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Il presidente va in California a far 
campagna elettorale e il vecchio «padre» 
lo snobba: non partecipa alle manifestazioni 
per «impegni già presi in precedenza» 

In pubblico invita a votare il suo successore 
ma in privato confida che rischia di essere -
battuto nello Stato più ambito degli Usa: 
«Cambia idea a seconda di come tira il vento» 

Anche Reagan non crede più a Bush 
«È una banderuola, non tiene una posizione ferma su nulla» 
Bush va in California a far campagna e il vecchio 
Reagan lo snobba. Anzi manda a dire che il suo pu
pillo rischia a novembre di perdere il voto nello Stato 
più ambito, e di conseguenza anche la Casa Bianca, 
perché troppo banderuola, «sembra non riesca a te
ner ferma una posizione su nulla». Già nel 1988 Bush 
aveva vinto li su Dukakis con un margine sottilissi
mo, il 51%. Stavolta potrebbe essere una batosta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SlEQMUNDQINZBERa . 

mt NEW YORK. • La Califor
nia, lo Stato più ghiotto di tut
ti in termini di «grandi voti» 
per la Casa Bianca, ha votato 
per un candidato repubbli
cano per nove volte sulle ulti
me dieci elezioni presiden
ziali Usa. Aveva votato, tu
randosi il naso, per il repub
blicano Ford anche nel 1976, 
l'anno incufquestì fu sconfit
to dal democratico Carter. 
Ma stavolta potrebbe boccia
re sonoramente il repubbli
cano Bush. Parola di uno dei 
californiani - politicamente 
più eccellenti, l'ex presidente 
Ronald Reagan. Riferita sul 
Washington Post da fonte as
solutamente attendibile, il 
suo biografo Lou Cannon. 

Formalmente il vecchio 
Reagan sostiene Bush. Ha in-

Algeria 
Scontri 
tra polizia 
e «afghani»; 
I H ALGERI. Da domenica nel
la regione di El-Oued (sud est 
dell' algeria) tra gendarmeria 
e guerriglieri islamici «afghani» 
è scontro campale. A dare la 
notizia è stata la radio algeri
na. , • 

L'emittente ha precisato, ci
tando testimoni, che il capo 
del. gruppo integralista, Tayeb 
el-Àfghani, è stato lento duran
te gli scontri a Dehmini, una lo
calità a circa 600 km da Algeri 
dove sono state dispiegate uni
ta speciali dell' esercito. Se
condo la radio, due membri 
della banda sono stati uccisi e 
otto arrestati. Diversi giornali 
algerini hanno parlano Invece 
con insistenza dell'arresto del 
leader dei guerriglieri, sopran
nominati «afghani» per aver 
combattuto nella resistenza in 
Afghanistan. " - . •••'•• , 

La polizia icn ha accerchia
to un centro a una ventina di 
km dalla capitale, Beni-Mered, 
feudo di un altro gruppo inte
gralista, «Tekfir Wal Hidjra» 
(espiazione ed esilio), sospet
tato di aver preso parte ai 
cruenti attentati delle scorse 
settimane. Alcuni elementi del 
gruppo sono stati arrestati, ha 
detto la radio. 

vitato a votare per lui, anche 
se non più col calore con cui 
l'aveva investito come suc
cessore nel 1988. Ma quando 
ieri il presidente ha lasciato 
la casa Bianca per volare a 
far campagna in California, 
Reagan non si è fatto vedere 

, ale manifestazioni in pro
gramma a San Francisco e a 
Los Angeles. «Aveva prece
denti impegni», hanno preci
sato i portavoce del presi
dente in pensione. Per il pre
sidente uscente è un po'ec-
me essere snobbato dal pa
dre. Colpisce l'immaginazio
ne che persino uno come 
Tsongas sia riuscito ad avere 
una foto elettorale ciie lo ri
trae assieme all'ex presiden
te Carter, e lui niente. 

Peggio ancora quel che 

Reagan dice di Bush in priva
to. A quanto pare non gii per
dona di aver dissipato il pa
trimonio di popolarità che gli 
aveva lasciato in eredità con 
la Casa Bianca. Prima ancora 
dello schiaffo che Bush ha 
avuto nelle primarie del New 
Hampshire andava osservan
do agli intimi che il suo suc-
cessopre rischia grosso, avrà . 
difficoltà ad essere rieletto 
perché cambia troppo spes
so posizione a seconda di 
come soffia il vento degli 
umori dell'opinione pubbli
ca, è capace di giurareun 
giorno una cosa e l'esatto 
opposto il giorno dopo, in
somma «non sembra riesca a 
tenere fermo su nulla». Se lo 
racconta Cannon, che dai 
Reagan a Beverly Hills è di 
casa, c'è da credergli. 

Altri confermano che Bush 
è nei guai fino al collo nello 
Stato che una volta era il sim
bolo dell'espansione econo
mica in America e che invece 
ora viene falcidiato dalla crisi 
nell'industria dell'alta tecno
logia militare e nell'edilizia. 
«Gli sarà molto difficile vince
re stavolta la California», dice 
Stuart Spencer, un esponen
te repubblicano che era stato 
consigliere elettorale di Rea- George8ush 

gan e di Ford. La cosa più im
pressionante è che il pessi
mismo viene soprattutto da 
quelli del suo partito. Il pro
blema ovviamente non 6 una 
improbabile sconfitta da par- ' 
te di Buchanan alle primarie, 
ma una sconfitta da parte 
dello sfidante democratico, 
nelle elezioni vere e proprie 
a novembre. Si capisce quin
di che Bush, con tutto quel 
che ha da fare negli Stati del 
Sud in cui si vota per le pri
marie nelle prossime setti-, 
mane, si sia precipitato cosi ' 
presto in California, che vote
rà per le primarie per ultima, 
il 2 giugno. , - . f 

Già la volta scorsa, nel 
1988, Bush aveva vinto in Ca-, 
lifomia su Dukakis solo per il ' 
rotto della cuffia. Col 51 % ap-. 
pena. Stavolta rischia grosso 
perché se a novembre perde 
in California è probabile che 
perda anche la Casa Bianca. 
«Questo è uno Stato che può 
facilmente andare in una di
rezione o nell'altra. Era testa , 
a testa nel 1988, e la vittoria 
netta del 1980 e '84 non con
ta, perché il candidato allora 
era Ronald Reagan, che della 
California era governatore», 
dice George Gorton, portavo

ce della campagna di Bush in 
loco. 

Uno degli handicap di Bu
sh e che viene considerato 
un «forestiero». «È il primo ' 
candidato presidenziale re
pubblicano, da molto tempo 
a questa parte, senza contat
to diretto con la California, *• 
né emotivo né in virtù di una 
lunga residenza», dice a Can
non una fonte vicina all'at
tuale governatore Pete Wil
son, uno dei candidabili re
pubblicani in futuro. «Non ha 
legami con questo Stato. Non . 
ha consiglieri che abbiano > 
legami, per lui la California è ' 
territorio sconosciuto», con
ferma Ken Khachigian, che ' 
era stato «speech-writer» alla ' 
CasaBianca. • * •- ••«,. 

Un altro handicap, poten
zialmente anche più deva
stante, è che la California è ' 
uno Stato tradizionalmente . 
più «liberal», più di sinistra si 
potrebbe dire, di altri su temi 
come l'aborto o l'ecologia. ' 
Le elettrici potrebbero non 
perdonargli le posizioni anti
abortiste, l'aver mandato alla 
Corte suprema giudici che ri
schiano di affossare il «diritto 
di scelta» della donna. Era 
stata proprio la California il 

pnmo stato a trasformare in 
legislazione permissiva la 
sentenza della Corte costitu- • 
zionale • nella «Roe versus ; 

Wade», e a firmare la legge ' 
era stato, all'inizio del suo 
mandato nel 1967 l'allora go-

* vernatore Reagan. , \ »̂ ~ 
Senza contare la generale 

irritazione causata dalla crisi 
' economica, dai licenziamen
ti nell'industria aero-spazia
le, dall'incancrenirsi del so
gno di opportunità a non fini
re e di assistenza a tutti che 
aveva cominciato ad attrarre ; 
immigranti sin dai tempi dei ' 
protaginisti . di • Furore •> di 
Steinbeck. .» - - • 

L'ultimo sondaggio, effet
tuato - dalla Field research 
corporation, rileva che solo il 
38% dei californiani sono in- • 
clini a votare per Bush alle 
presidenziali. Meno di quelli 
che alla stessa epoca appog-

- giavano • • Carter quando ' 
nel!'80 perse prima le prima
rie locali a favore di Ted Ken
nedy e poi la Casa Bianca, 
battuto daReagan. L'unico 
vantaggio di Bush al momen- ' 
to è che non ha un avversario • 
democratico, quindi non si \ 
fanno ! nemmeno sondaggi 
sul margine con cui potrebbe 
perdere in novembre. .• •• 

Al vertice sulla povertà delle donne rurali solo sei rappresentanti della categoria 
Anche i paesi ricchi snobbano l'incontro, sfilano invece regine, principesse e first lady 

Le contadine grandi assenti a Ginevra 
Teste coronate e first lady hanno aperto il vertice di 
Ginevra promosso dall'Ifad sulle donne rurali, 550 
milioni di contadine povere rappresentate all'incon
tro solo da sei colleghe. 1 paesi ricchi, polemici fra 
l'altro sul costo della kermesse, •600mila dollari, 
hanno inviato rappresentanze amministrative. 1) ri
schio è ora che il summit si risolva in una sfilata d'al
ta moda e lasci tutto com'è. 

Wm GINEVRA. Il rischio e che 
più un che vertice sulle condi
zioni di povertà delle donne 
rurali l'incontro di Ginevra si 
traformi in una sfilata di alta 
moda. Quattro regine, cinque 
principesse, 57 first lady In co
lorati tailleur o abiti tradiziona
li di seta. Al tavolo della presi
denza la regina Fabiola del 
Belgio, le consorti dei capi di 
stato di Colombia, Egitto, Ma
laysia, Nigeria, Senegal .e Tur
chia. Due gli uomini, il segreta
rio generale dell'Orni Boutros-
Ghali, che ha scelto quest'oc
casione per per la prima uscita 
ufficiale dal Palazzo di Vetro e 
il presidente del Fondo inter
nazionale per lo sviluppo agri
colo (lfad) Idriss Jazain, orga
nizzatore del vertice. In platea 
fra le teste coronate e i funzio
nar dei paesi ricchi, che in
viando delegazioni ammini

strative hanno voluto snobbare 
il vertice, soltanto sei contadi
ne in rappresentanza di 550 
milioni di donne rurali che vi
vono in condizioni di profonda 
povertà, una rappresentanza 
insomma soltanto simbolica. 

La regina Fabiola, che fa gli 
onori di casa al vertice, ha 
aperto rincontro: «Attualmen
te più di 550 milioni di donne 
rurali vivono in condizioni di 
povertà. La comunità intema
zionale sottovaluta l'enorme 
contributo che esse forniscono 
alla società e il potenziale che 
rappresentano per lo sviluppo 
economico dei loro paesi». Del 
resto i dati accertati dall'Ifad 
parlano chiaro: le contadine 
del Terzo Mondo producono il 
55% delle risorse alimentari dei 
loro paesi, una cifra che tocca 
il 70% per quanto riguarda l'A
frica. 

•Queste donne sono intrap
polate nella spirale della po
vertà. Sono costrette dall'indi
genza a lavorare sempre più 
duramente per nutrire le pry-
pne famiglie, e tuttavia diven
tano sempre più povere a cau
sa di fenomeni su cui non han
no controllo» ha osservato il 
presidente dell'lfad Idnss Ja-
zairy. Tra gli ostacoli che le 
donne rurali trovano sul loro 
cammino l'accesso disuguale 
alle risorse basilan. alla terra, 
agli aiuti agricoli, ai crediti, ai 
servizi di formazione. Ad ag
gravare la situazione l'inarre
stabile degrado ambientale in 
molte regioni, l'esodo sempre 
più massiccio degli uomini 
verso le città, gli effetti negativi 
delle politiche economiche 
sviluppate dalla Banca Mon
diale o dal Fondo monetano 
intemazionale. Accade insom
ma che una coltivatrice guada
gna meno di un uomo per lo 
stesso lavoro, solo il 30% della 
pag a di un uomo in Pakistan o 
in Etiopia, il 14% in Kcnia. In 
Brasile solo II 12 per cento dei 
prestiti 6 stato concesso alle 
donne, benché sempre più 
spesso siano capifamiglia. Per 
antiche mentalità e culture an
che la proprietà della terra vie
ne negata alle agricoltrici, tan
fo vero che vengono tagliate 
luori anche dalle riforme agra

rie. In Honduras solo il 3% dei < 
beneficiari della riforma sono ' 
state donne, il 5% in Perù. 

La desertificazione progres
siva di alcune regioni del no
stro pianeta sarà l'argomento ' 
di oggi a Ginevra, seconda e ' 
conclusiva giornata del vertice. 
Il degrado ambientale é un'al
tra delle cause che ogni anno 
fa precipitare il reddito di 10 -, 
milioni di donne rurali sotto la 
soglia della povertà. Quasi il 
60% dei contadini poven del 
Terzo momdo sono donne e il 
loro numero e cresciuto dal 
periodo 1965-70 del 50 per 
cento contro un aumento per 
gli uomini del 30%. Anche l'a
nalfabetismo nelle popolazio
ni rurali colpisce soprattutto le 
donne, più dei tre-quarti delle ; 
donne dai 25 anni di età in su : 
nell'Asia meridionale, in Africa 
e in Medio Oriente sono anal
fabete. - • 

Al vertice di Ginevra é stata 
reso pubblico questo lungo ro
sario di dati allarmanti. Soltan- -
to la figlia di Gheddafi, Aicha, ,-
presente all'incontro insieme ' 
alla madre, ha scelto un copio-
ne diverso dalla denuncia. In 
una conferenza stampa la gio
vanissima figlia del leader libi
co ha dichiarato che «in Libia 
la rivoluzione ha già portato al
le donne rurali tutto quello di 
cui hanno bisogno». , , - La raccolta del tè in Kenya 

Solidarnosc 
crìtica 
il presidente 
Walesa 

«L'intenzione del presidente di mediare tra Solidarnosc e 
Opzz (il sindacato ex comunista, ndr) ò stata espressa a no
stra insaputa e noi pensiamo che sia sbagliata. L'Opzz è sta
ta creata dal passato regime comunista come strumento per 
soffocare i diritti sindacali e quelli dei lavoraton». Una di
chiarazione secca, per declinare la proposta del presidente 
polacco Walesa (nella foto). Solidarnosc non ha gradito 
l'intervento del suo ex leader, che nei giorni scorsi ha mani
festato l'intenzione di facilitare la riconciliazione nazionale. 
E ha censurato l'operato di Walesa, rifiutandone la media
zione. 

A prova di Aids 
I topless-bar • 
imperversano 
negli Usa 

A seno nudo, e spesso an
che con maggiore generosi- > 
tà, migliaia di ragazze si esi- . 
biscono nei • topless-bar 
americani, frequentati so
prattutto da uomini. Un la-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ voro sicuro, in tempo di re- -
* " ^ " " cessione, dove la fatica vie
ne ampiamente ripagata dalle mance degli avventori, tra cui 
sono assidui a New York Mike Tyson, Matt Dillon e Lawrence 
Taylor. In una serata si possono ricavare anche mille dollari. * 
E poco male se per esibirsi bisogna pagare qualcosa al tito- * 
lare del locale. E nata anche un'agenzia che organizza gli , 
spostamenti delle ragazze tra uno stato e l'albo. La dirige Ol
ga Lepofsky, che si definisce «madre Teresa delle ballerine», 
visto che a suo dire ne ha strappate a migliaia dalla disoccu- • 
pazionc. «La paura dell'Aids - ha detto, giustificando il suc
cesso dell'iniziativa - tiene la gente lontana dal sesso, ma 
proprio per questo piace di più guardare. . , 

• ' Un no secco alle proposte di 
nforme di de Klerk. 1 conscr- _ 
vatori sudafneani in vista del *" 
referendum del 17 marzo ' 
prossimo, riservato solo ai " 
bianchi, hanno invitato a vo-

' • tare contro l'abolizione del-
" ™ — ~ " ^ ^ ~ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ l'apartheid. A favore della fi- i 
ne del regime separatista si sono schierali invece diciannove 
gruppi politici, sia bianchi che neri. «Il processo negoziale -
hanno sostenuto - non è una semplice opzione: non esiste 
un'alternativa». .,. .. . ,, . ., -r-i-. , • 

Sudafrica ~ 
I conservatori 
contro le riforme 
di de Klerk 

Attentato 
di Lockerbie 
Torna in Libia 
incaricato Onu 

Il futuro esercito 
franco-tedesco -• 
coopererà. 
con la Nato 

11 sottosegretano generale 
dell'Orni, Vasily Safronchuk, 
tornerà per la terza volta in , 
Libia per discutere sulla con- ' 
segna dei libici sospettati 
dell'attentato al" volo Pan ^ 
Am, precipitato su Locker- , 

" ~ ~ , ~ " ^ ^ ^ ^ ^ " " " " " " " " bienell'88. Il portavoce delle * 
Nazioni Unite ha negato che il ritomo a Tripoli possa essere 
interpretato come un segnale di significativi passi avanti sul- ' 
la vicenda. La Libia sì trova comunque a fronteggiare la , 
pressione intemazionale e la minaccia di sanzioni economi- ' 
che già avanzata dal consiglio di sicurezza dell'Orni. , -,'• 

Il ministro della Difesa tede
sco Gerhard Stollenberg ha 
affermato ieri che Francia e. " 
Germania concordano sulla ' 
cooperazione del futuro cor- \, 
pò d'armata europeo - di cui. 

_ • hanno lanciato l'idea nel- . 
•"***•""•~*~"*™™"~*™,"™—~ l'ottobre scorso - con le for
ze Nato in Europa. «La Germania e la Francia sono.d' accor- , 
do sul fatto che questo corpo possa, in alcune condizioni, . 
servire il concetto di difesa dell'alleanza e possa svolgere un ; 
ruolo nell'ambito delle forze della Nato», ria dichiarato Stol-. 
tenberg in una conferenza stampa al termine di un collo
quio con il collega olandese Relus Ter Bcck. Secondo fonti ',' 
informate alla Nato, l'accordo tra Bonn e Parigi prevede che 
il corpo d'armata europeo venga posto sotto controllo opc- • 
rativo delia Nato quando opererà in «zona Nato», ossia per 
difendere il territorio dei paesi alleati. Potrà invece agire in 
maniera autonoma, sotto le insegne dell'Ueo (unione del
l'Europa occidentale), fuori da tale zona. . •,. , . -•••Jii 

'. , Due direttori di una fabbrica • 
di macchine utensili di Sin- ' 
sheim e tre dirigenti della 
«H&H» di Drestcinfurt sono 

: . , stati arrestati ieri nell'ambio " 
dell'inchiesta sulle forniture 
illegali all'lrak di macchinari :• 

^™ destinati all'assemblaggio -
materiali avrebbero falsificato i re- • 

Arrestati 
cinque tedeschi 

Eer torniture 
elliche all'lrak 

dei missili. Per esportare 
gistri delle aziende. -

Stati Uniti 
Battona rifiuta 
12.000 dollari 
e abortisce :. 

Ha rifiutato i 12.000 dollari ' 
che le erano stati offerti da 
«Gli agnelli di Cristo» per di- , 
ventare madre e ha abortito. ' 
Al centro di una fitta poloni- £ 
ca, Martina Greywind, 28 an- «. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni, incinta da 13 settimane * 
*~"~~""™~'~™~""~—"~ ha interrotto la gravidanza " 
domenica scorsa in un ospedale del Nord Dakota ed è poi 
tornata nell'Istituto per malattie mentali dove e stata con- ', 
dannata a trascorrere un mese per aver compromesso la sa
lute del feto inalando i vapori di barattoli di vernici, una pra
tica per lei abituale. Povera, senza casa, con sci figli tutti affi
dati a istituti, si è vista minacciare dal fratello di interdizione. 
«Dodicimila dollari - ha detto - mi avrebbero fatto comodo. 
Ma proprio non me la sentivo di mettere al mondo un altro -' 
figlio. Ora cercherò di non farmi più mettere incinta. ..• .*•_.• 

VIRGINIA LORI , 

Jugoslàvia 

I croati: 
sparano 
su Vinkovci 
M ZAGABRIA. L'esercito ju
goslavo ieri ha sferrato un at
tacco con artiglieria pesante e 
lanciarazzi contro le città di 
Vinkovci e Nustar, 270 chilo
metri a Est di Zagabria dopo 
l'incidenteche ien ha provoca
to la morte di alcuni militari fe
derali. A dare la notizia e stata 
radio Zagabna. precisando 
che il camion jugoslavo era 
saltato in aria a causa di una 
mina messa, secondo I' emit
tente dagli stessi federali. Nella 
terribile splosione sono morti 
alcuni soldati federali. Belgra
do non crede alla versione di 
Zagabna e a accusa i croati: 
«siete voi i responsabili». •• ' < 

Radio Zagabna ha anche 
denunciato . l'intensificazione 
di operazioni militari federali 
definite «di provocazione» nei 
dintorni di Osiiek, capoluogo 
della Slavonia orientale, a 
nord di Vinkovci. 

Dilaga una nuova forma di investimento, con puntate da capogiro 

Una schedina da 27 milioni di dollari 
L'America scorda la crisi sbancando il lotto 
In America è nata una nuova forma di investimento: 
giocare tutte le combinazioni possibili per sbancare 
il lotto. Ma per farcela bisogna operare a livello in
dustriale, da specialisti e non da dilettanti. Il colpo 
più clamoroso l'ha fatto in Virginia l'altra settimana 
un pool di australiani: una vincita di oltre 27 milioni 
di dollari, con un investimento di appena 5. Tanto 
che ora c'è chi pensa a cambiare le regole. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

MI NEW YORK. Rende più dei 
Bot. Sarà anche meno diver
tente della roulette e del black 
jack. Ma fatto bene e meno ri
schioso del tavolo verde e del
le speculazioni sui futures e sui 
cambi. L'ultima moda in Ame
rica in fatto di investimento ò 
giocare al lotto. Su grande sca
la, coprendo tutte le combina
zioni di numeri possibili, lad- ' 
dove si sia formata una posta 
che vale la candela. 

Quando l'altra settimana il 

monte premi In Virginia era sa
lito a oltre 27 milioni di dollan 
(30 miliardi di lire), uno di 
questi gruppi ha deciso di pas
sare all'azione. Obiettivo: com
prare 7 milioni di schedine da 
un dollaro, una per ciascuno 
dei 7.059.052 combinazioni di 
sestine possibili. Sono arrivati 
ad un pelo dal disastro, perché 
alla scadenza del termine per 
le giocate erano riusciti a far 
timbrare solo 5 milioni di sche
dine, quindi restavano scoperti 

più di 2 milioni di combinazio
ni. Ma la schedina vincente era 
stata stampighaia da uno dei 
distnbuton che giorno e notte 
avevano lavorato quasi esclusi
vamente per loro. . 

Chi ha vinto ha 6 mesi di 
tempo per farsi avanti. Non ri
ceverà i 27 milioni sull'unghia 
ma a rate di 1,3 milioni all'an
no per 20 anni. È come se l'in
gente investimento gli rendes
se il 16% annuo. Niente male 
se si pensa che di questi tempi 
in banca in America non dan
no più del 3,5% di interesse. 
Pazzesco se si pensa al rappor
to tra beneficio e rischio? Forse 
neanche tanto. Hanno scelto 
proprio la lotteria della Virgi
nia perché la vincita va ad una 
sestina tra 44 numeri soltanto. 
e non tra 49 numeri come nel 
lotto in Ronda, 51 come in Ca
lifornia o 54 come a New York, 
cosa che avrebbe comportato 
una moltiplicazione dei miliar
di necessari a comprire tutte le 

cobinazioni. È vero che il mon
te premi rischiava di essere 
suddiviso se ci fosse stata più 
di una schedina vincente. Ma i 
giocatori hanno evidentemen
te tenuto conto delle statisti
che che indicavano come non 
ci fosse stato alcun vincitore in 
120 delle 170 estrazioni, dal 
gennaio del '90. E delle cin
quanta vincite, solo 10 erano 
state divise tra più di una sche
dina vincente. 

È vero che si poteva perdere 
tutto se la sestina vincente fos
se stata tra 12 milioni di combi
nazioni mancanti. Ma proprio 
per evitare questo inconve
niente si erano dati da fare da 
tempo. Per essere sicuri di ra
mazzare l'imponente numero 
di puntate, i rappresentanti del 
gruppo di investimento austra- • 
liano avevano preso accordi 
con le catene di supermarket 
che hanno ncevilonc sin dal
l'autunno scorso 

Non lutti hanno altrettanta 
fortuna II precedente record 

di «investimento» era stato sta
bilito in Florida da un anonimo 
esperto di computers, sopran
nominato «Il Fantasma» che lo 
scorso ottobre aveva investito 
50.000 dollari in schedine del 
lotto in un bar di Jacksonville, 
per un monte premi di 97 mi
lioni. Non aveva vinto. Cosi co
me non aveva vinto nulla il 
pensionato californiano che 
era entrato in una drogheria di 
sacramento nel 1990 con una 
borsa colma di banconote di 
piccolo taglio, 30.000 dollan, i 
suoi risparmi di una vita, per 
puntare su un monte di 69 mi
lioni. •• - « ''.•-' ' •*• -,J,; 

Ma ora non è più un gioco. 
Tanto che la Virginia ha deciso 
di correre ai ripari. Intanto, le 
ricevitorie dovranno da ora in 
poi servire chi porta le giocate 
di persona prima di procedere 
con i grossi ordini. E potrebbe
ro anche decidere di limitare 
le puntate a 100 schedine per 
volta. , D S.Ci. 

Studenti manifestano a Parigi 

Ventimila in piazza 
contro la riforma Jospin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M PARIGI. Tutto si aspetta
va il ministro dell'Educazio
ne Lionel Jospin, ma non il ; 
movimento di contestazione ' 
che il suo progetto di riforma " 
universitana sta invece susci
tando. Ien gli studenti erano « 
tra 15 e 20mila nel centro di." 
Parigi. Hanno percorso - i 
grandi boulevards e causato ' 
ingorghi giganteschi. Alla fi- , 
ne un gruppo di facinorosi in • 
passamontagna « è passato ' 
anche a vie di fatto. Ne han
no fatto le spese qualche ve
trina e qualche gendarme, > 
ma gli scontri sono rimasti _ 
isolati e di breve durata. La ri- ' 
forma di Jospin prevede una 
riorganizzazione , generale " 
dei corsi di studi, l'elimina
zione di alcune specializza
zioni e di alcuni diplomi in
termedi. L'intento, Ti giudizio > 
generalo, è di mettere un po' 
d'ordine nella giungla uni

versitaria. Dovrebbero spari
re corsi come «cultura e co
municazione», o il «certifica
to di studi universitari» rila
sciato su richiesta degli stu
denti anche prima della fine 
del loro iter accademico. Do
vrebbe esser nvisto lo statuto 
di università come la Saint 
Charles, di forte identità arti
stica. È prevista anche l'intro
duzione di un anno di «pre
parazione generale», pnma 
di imboccare le mille strade 
degli specialismi. E comun
que il ministro ha sospeso 
ogni decisione fino al 31 
maggio, per discuterne pre
ventivamente negli atenei. «. 

Ma la riforma, presentata 
come «favorevole agli stu
denti», è stata accolta da un 
coro di proteste, soprattutto 
a Parigi. Nella manifestazio
ne di ieri le parole d'ordine 

erano delle più diverse. «No 
alla selezione», «no alle boc
ciature», perfino «no all'uni
versità pnvata», cioè al pro
getto, non certo governativo, • 
di un ateneo finanziato e ge
stito dalle imprese che do
vrebbe sorgere nei pressi del
la capitale. Anche un «no alla ' 
rimessa in causa del caratte
re nazionale dei diplomi», 
minaccia che non esiste nel ' 
progetto governativo. La pro
testa degli studenti assomi
glia piuttosto ad un malesse
re generale che aspettava 
un'occasione per esprimersi. , 
Il governo l'ha fornita, forse ' 
senza fare sufficiente chia
rezza preventiva. Jospin ha ; 
dato indicazione di procede
re con cautela e con la mas- : 

sima apertura. Già icn sera : 
c'è stato un inizio di dialogo, 
con una delegazione messa ' 
insieme alla bell'e meglio sul ' 
marciapiede davanti alla se
de del dicastero. ,-OCM.' 


